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Comunicato stampa del 17/06/2013

NO AGLI INCENERITORI A NAPOLI COME A SALERNO
La Rete Civiltà del Sole e della Biodiversità sostiene totalmente la posizione dell’Amministrazione Comunale di Napoli contraria all’inceneritore.

L’uscita del Ministro dell’Ambiente, Andrea Orlando, addirittura sulla forzatura di due commissari per la realizzazione dei due inceneritori, che continua a chiamare termovalorizzatori, a Napoli e a Salerno, è proprio brutta ed è la peggiore presentazione che il neo Ministro potesse fare di se stesso e della politica ambientale che intende perseguire.

Il Ministro maschera le sue scelte dettate da potenti interessi legati agli inceneritori dietro presunte minacce di multe da parte della Unione Europea e mancati finanziamenti; ciò non è  vero e se anche lo fosse alla Unione Europea andrebbe data tutta altra risposta! Non può essere un tale signore Janez Potocnik, nominato Commissario Europeo, senza alcuna cultura e competenza ambientalista e sanitaria, quella vera, a decidere di perseverare  nel commettere gravissimi attentati contro la Natura,  l’Ambiente e la Biodiversità, e la salute della Popolazione e della Vita del territorio.

A decidere su questioni di tale rilevanza non può essere né l’Europa ed un suo Commissario, né il Governo centrale ed un suo Ministro, ma le popolazioni locali interessate perché su di esse si riversa la diossina e tutte le altre mortifere emissioni che escono dai camini.

Esiste una sola soluzione per i rifiuti ed è quella della tutela e della conservazione della materia, da ridurre in fase di produzione dei rifiuti stessi e da recuperare totalmente nello smaltimento, che significa raccolta differenziata, riciclaggio e compostaggio. 

E’ in questa direzione  che occorre agire ed indirizzare risorse finanziarie, attività produttive, ricerca e lavoro; per il carattere locale e capillarmente distribuito della produzione dei rifiuti, non possono non essere che le Comunità locali, a partire dalle Municipalità e dai Comuni, i fondamentali soggetti a decidere e attivare l’intero processo dello smaltimento, ovviamente anche in simbiosi e sinergia tra di loro.

Ed è anche perciò che sosteniamo compiutamente la posizione dell’Amministrazione Comunale di Napoli contraria all’inceneritore e ci opponiamo decisamente alla posizione Salernitana ad esso favorevole e chiaramente contraria agli interessi delle popolazioni locali. 

Ad  entrambe, come a tutti i Comuni della Campania,  chiediamo un vero salto di qualità nella direzione della raccolta differenziata e del riciclaggio, proprio per evitare che ritardi ed inefficienze possano essere l’alibi per la gravissima scelta degli inceneritori.

Napoli, 17 Giugno 2013
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